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MIGLIOR PROGETTO 
“Piscinola quartiere Amico- LE(G)ALI AL SUD” 

 
AL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE DI NAPOLI 

 
 
 
 
Progetto attivato dalla Polizia Municipale di Napoli diretto ad un’area cittadina di notevole complessità 
e denominato “Piscinola quartiere Amico- LE(G)ALI AL SUD”, svolto nel periodo tra febbraio e giugno 
2012 presso l’Istituto Comprensivo “S. Gaetano” di Piscinola/Scampia, quartiere nella periferia nord di 
Napoli, noto alle cronache per motivi legati alla criminalità e allo spaccio di stupefacenti. 
Ha coinvolto studenti del V anno della scuola primaria e del I anno della scuola secondaria di primo 
grado.  I giovani sono stati coinvolti in molteplici attività formative, articolate in didattica in aula, attività 
laboratoriali ed esterne. Particolare favore ed attenzione ha riscosso l’attività svolta e denominata 
“Vigili per un giorno” che ha portato gli studenti a vestire i panni degli agenti di Polizia Municipale in giro 
per il quartiere a rilevare le infrazioni commesse e le illeicità che si manifestavano.  
Al termine del progetto è stato realizzato un cortometraggio sulle attività compiute.  
 
 

Motivazione: 
“Piscinola quartiere Amico- LE(G)ALI AL SUD”, per il miglior progetto di promozione della 
cultura della legalità realizzato in un un’area cittadina di notevole complessità e rivolto alle 
giovani generazioni  
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MIGLIOR PROGETTO 
“La violenza dentro e fuori le mura domestiche” 

 
AL CORPO DI POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI TRIESTE 

 
 
La Polizia Locale di Trieste, operando quotidianamente sul territorio, ha sentito la necessità di formare il 
proprio personale ad affrontare casi di violenza sui più deboli. Per poter operare con maggiore 
professionalità ed efficacia, è stata organizzata nel 2012 una prima serie di incontri di sensibilizzazione 
sul tema della violenza di genere e, successivamente, un secondo ciclo di approfondimento dedicato ad 
un gruppo più ristretto e riferito alla violenza dentro e fuori le pareti domestiche, tenuto da un corpo 
docente multidisciplinare e interistituzionale. 
  
Già durante lo svolgimento del corso, gli operatori della Polizia Locale hanno dimostrato l’efficacia di 
una formazione specifica, intervenendo con esito positivo in varie situazioni. Tra di esse, chiamati in 
soccorso di una donna che era stata aggredita dal compagno, hanno prontamente individuato la 
situazione di pericolo. La vittima, supportata in maniera professionale dagli operatori della polizia locale, 
è riuscita a confidare che la violenza subita era tutt’altro che occasionale ed ha trovato coraggio per 
denunciare il compagno, con la conseguente attivazione di tutta la rete di servizi che soccorre, accoglie 
e protegge le vittime di abusi di genere. 
 
 
 
 

Motivazione: 
“La violenza dentro e fuori le mura domestiche”, per il miglior progetto sulla tutela delle 
vittime di violenza e la non comune sensibilità e capacità d’intervento dimostrata in relazione 
alla delicatezza dell’argomento.  
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MIGLIOR PROGETTO 
“La multa al contrario” 

 
AL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE DEL COMUNE DI TRENTO 

 
 
 
L’iniziativa “La multa al contrario” si propone di premiare conducenti, ciclisti e pedoni che assumono 
comportamenti virtuosi sulla strada. In “appostamenti” in abiti borghesi, agenti della Polizia Locale 
hanno osservato i comportamenti degli utenti della strada e premiato, con la consegna di una cartolina- 
multa, chi, pur non essendo obbligato dal Codice della Strada, ha adottato atti di cortesia nei confronti 
degli utenti della strada. Per il tramite del coinvolgimento di un gruppo di agenti di quartiere, oltre ai 
buoni comportamenti della strada, si sono voluti premiare anche i comportamenti del “buon cittadino”, 
Pertanto, raccogliere rifiuti abbandonati da altri, aiutare utenti in difficoltà a salire o scendere 
dall’autobus, compiere atti di gentilezza verso mamme con passeggini o persone disabili, adottare 
comportamenti collaborativi nei confronti delle forze di polizia o di tolleranza nei confronti del 
prossimo, solo per fare qualche esempio, sono stati oggetto di particolare attenzione da parte degli 
agenti di polizia locale e sono stati premiati con piccoli riconoscimenti ma simbolici. 
 
Il progetto intende sensibilizzare la comunità promuovendo comportamenti positivi in un contesto, 
quello sulla strada e della città in generale, e in cui spesso si concentra lo stress quotidiano e si amplifica 
l’ansia collettiva. Inoltre, ha una valenza educativa e contribuisce a diffondere un’immagine positiva 
della Polizia Locale.  
 

 

Motivazione: 
“La multa al contrario”, per il miglior progetto volto alla promozione dei comportamenti 
virtuosi sia sulla strada e che tra i cittadini, anche attraverso l’individuazione di meccanismo di 
premialità con riconoscimenti simbolici. 

 
 
 
 


